
DARE FUORI 

(rif. a un male fisico) ՙmanifestarsi, insorgere՚ 

 

Esempi  

– XXXVIII.31: «Qua ci è di grande traverse, tra falliti che ci sono e degl'altri che crochiano: e malori che ànno <che 

àn> covato un pezzo, danno tutti fuori». 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Corrispondenze. Segneri, Note al Malmantile (cfr. GDLI s. v. fuori § 25, che cita anche l'esempio 

XXXVIII.31 della Macinghi Strozzi). 

 


